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INTERVENTO DI RIMOZIONE DELL’AMIANTO DA EDIFICI DI PROPRIETÀ DEL CONSORZIO 
INDUSTRIALE PROVINCIALE ORISTANESE 

  

CAPITOLATO SPECIALE D' APPALTO 

 
CAPO I 

 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO E DESIGNAZIONE DELLE OPERE DA REALIZZARE 
 

Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: "INTERVENTO DI RIMOZIONE DELL’AMIANTO DA EDIFICI DI PROPRIETÀ 

DEL CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE ORISTANESE”.  Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le 

prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le 

condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di 

aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 

aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 

appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è 

E21E21000000001 e il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è 9415780376. 

Le indicazioni e prescrizioni del presente Capitolato Speciale d'Appalto individuano le caratteristiche 

tecniche, quantitative e qualitative dei lavori da realizzare. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell' adempimento dei propri obblighi 

 

Art. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad € 175.358,38 (diconsi Euro 

Centosettantacinquemila trecentocinquantotto/38) oltre l’IVA di Legge. 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende l'importo di € 170.250,85 (diconsi Euro 

Centosettanta duecentocinqua/85), per lavori soggetti a ribasso d'asta, ed i costi della sicurezza di cui 

all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in € 5.107,33 (diconsi Euro Cinquemila centosette/33), che 

non sono soggetti a tale ribasso, come risulta dal prospetto che segue: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il ribasso offerto in sede di gara, verrà applicato al prezzo a corpo di € 170.250,85 (Euro Centosettantamila 

duecentocinquanta/85). 

Nella determinazione di detto importo si è tenuto conto delle lavorazioni e degli oneri per ogni necessaria 

procedura ed attività finalizzata all'acquisizione di beni e diritti occorrenti per l'esecuzione del contratto ed 

Quadro economico di sintesi 

CATEGORIE DI PROGETTO IMPORTI DI PROGETTO PERCENTUALI 

 Impianto di Chiarificazione €     65.030,83 38,20 % 

 Stabilimento ex “IPO” €     68.459,02 40,21 % 

 Capannone n° 1 Corpo Centrale 

abilimento ex “IPO” 
€     36.761,00 21,59 % 

a) Totale per lavori  €  170.250,85 100,00 % 

b) Per Oneri della Sicurezza €       5.107,33  

Totale dei Lavori in Appalto Cat. OG12 €  175.358,18  
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in genere tutti quelli relativi ai lavori oggetto dell'appalto descritti nel proseguo del presente Capitolato e 

conformi ai documenti allegati ed elencati nel successivo Art. 9. 

Per tutti gli oneri derivanti dall'esecuzione in sicurezza di tutte le lavorazioni previste all'Impresa verrà 

corrisposta la somma di € 5.107,33 (Euro Cinquemila centosette/33) 

Il prezzo delle opere a corpo è fisso ed invariabile senza che possa essere invocato dalle parti alcuna 

verificazione sulla loro misura o sul valore attribuito alla qualità delle opere eseguite, così come stabilito 

dall'art. 53, comma 4 del Codice degli Appalti. 

L'Amministrazione Appaltante ha facoltà di apportare al Progetto le varianti che riterrà necessarie con i 

limiti e le prescrizioni dell'art. 132 del Codice degli Appalti; le opere potranno subire variazioni nei limiti del 

quinto dell'importo originario di Contratto nel solo caso definito dal comma 1, letto e) del suddetto art. 

132. 

 

Art. 3 - CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 
Ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., i Lavori del presente Appalto sono classificati: 

- categoria prevalente «OG 12» per un importo di €  175.358,18 pari al 100% dell'Importo lavori; 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante, come meglio specificato al 

successivo Art. 23 

 
Art. 4 - AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o 

nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario purché 

comunque giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. La mancata stipulazione del 

contratto nel termine previsto deve essere motivata con specifico riferimento all’interesse della stazione 

appaltante e a quello nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene valutata ai fini della 

responsabilità erariale e disciplinare del dirigente preposto. Non costituisce giustificazione adeguata per la 

mancata stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo quanto previsto dai commi 9 e 11, la 

pendenza di un ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o inibita la stipulazione del 

contratto. Le stazioni appaltanti hanno facoltà di stipulare contratti di assicurazione della propria 

responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla prosecuzione o sospensione della sua 

esecuzione. 

Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto 

notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario 

non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a 

cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura 

negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza 

secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 

contratto. 

 

Art. 5 - DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

Le opere comprese nell'appalto sono desumibili dai seguenti elaborati: 

o La relazione tecnica descrittiva; 

o Il presente Capitolato Speciale d'Appalto; 

o Gli elaborati grafici. 

L'Appalto in oggetto comprende le operazioni di seguito sommariamente specificate, fatte salve le più 

dettagliate e precise indicazioni fornite dagli altri articoli del presente Capitolato e quelle, ancor più 
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particolareggiate descritte nell'Elenco Prezzi e che saranno impartite dalla Direzione Lavori all'atto 

esecutivo; 

Gli immobili di proprietà consortile oggetto di intervento per la rimozione dell’amianto sono i seguenti: 

1) Impianto di Chiarificazione, ubicato in Comune di Oristano prospiciente la Strada Provinciale n° 93; 

2) Stabilimento ex  “IPO”, sito nel Corpo Nord dell’Agglomerato Industriale in Comune di Oristano, fronte 

la Via Parigi; 

3) Capannone n° 1, ubicato nel Corpo Centrale dell’Agglomerato Industriale in aree di pertinenza del 

Comune di Santa Giusta. 

Le lavorazioni dovranno essere eseguite secondo quanto previsto nella normativa vigente in materia ed in 

particolare sono previsti: 

a) Stesura e presentazione di Piano di Lavoro ai sensi del Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

per i Servizi Sanitari competenti di zona per la necessaria autorizzazione a procedere allo smontaggio e 

smaltimento del materiale (Lastre di Fibrocemento e manufatti contenenti amianto), preventiva analisi 

chimica di campione prelevato dalla copertura per la classificazione del rifiuto. 

b) Stabilizzazione della superficie di copertura con liquido impregnante inertizzante per contenere 

eventuali dispersioni di polveri nocive durante l'esecuzione dello smontaggio. 

c) Smontaggio della copertura e manufatti esistenti mediante svitamento dei fissaggi esistenti o, se 

necessario, taglio degli stessi eseguito con utensili manuali allo scopo di evitare eventuali rotture delle 

lastre. Le lastre di copertura smontate dovranno essere accatastate a terra e pallettizzate su bancali 

che dovranno essere sigillati con nylon termoretraente ed etichettati per il successivo trasporto in 

discarica. I pacchi di lastre dovranno essere trasporta per lo smaltimento in discarica autorizzata. 

Le lavorazioni comprendono l'inserimento nei pacchi di sfridi e fanghiglia e sigillatura del tutto con pellicola 

in polietilene; la raccolta e bonifica di eventuali pezzi di cemento amianto rinvenuti sulle coperture e lungo i 

canali di gronda; il carico dei pacchi realizzati su automezzo autorizzato ai sensi di Legge per il trasporto in 

discarica autorizzata di 2a categoria; gli oneri di smaltimento ed il disbrigo delle relative pratiche 

amministrative di accesso alla medesima e rilascio di certificato di avvenuto smaltimento. Incluso il 

noleggio delle attrezzature e macchine necessarie per l'esecuzione in sicurezza degli interventi 

sopradescritti ed ogni onere per la liberazione delle aree al di sotto del manto di copertura per consentire il 

successivo montaggio della nuova copertura. 

IN SINTESI L'APPALTO COMPRENDE I SEGUENTI ONERl E PRESTAZIONI: 

1) Elaborazione del Piano di Lavoro da presentare alla A.S.L. di competenza; 

2) Trattamento a spruzzo delle lastre prima della rimozione con fissativo colore rosso (Amiant Stop); 

3) Rimozione delle lastre e accatastamento su bancali; 

4) Protezione delle lastre su bancali con telo trasparente neutro (cellophane); 

5) Fissaggio dei teli cellophane di protezione delle lastre con nastro adesivo ed etichettatura prevista 

dalla legge con la "a" per la segnalazione del materiale contenente amianto; 

6)  Calo e/o sollevamento dei bancali a terra o sul piano di carico dell'automezzo autorizzato per il 

trasporto delle lastre contenenti amianto; 

7) Trasporto in discarica autorizzata; 

8)  Conferimento in discarica autorizzata; 

9) Documentazione dell'avvenuto smaltimento mediante spedizione di fotocopia del Formulario 

d'Identificazione Rifiuto al Committente e all'A.S.L. di competenza. 
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CAPO II 
 

NORME DI CARATTERE GENERALE E DISPOSIZIONI PARTICOLARI RELATIVE ALL'APPALTO 
 

Art. 6 - CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

L'appaltatore dovrà presentare l'offerta per l'affidamento dell'appalto accompagnata dalla dichiarazione 

con la quale attesti di aver esaminato gli elaborati progettuali, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei 

lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente 

necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 

influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver 

giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 

remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La stessa dichiarazione dovrà contenere, altresì, 

l'attestazione di avere effettuato una verifica della disponibilità in loco della mano d'opera necessaria per 

l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e 

categoria dei lavori in appalto. 

Dovrà inoltre dichiarare: 

a) di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere; 

b) di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e clausole del presente Capitolato Speciale, e tutte 

le circostanze di tempo, di luogo e contrattuali relative all'appalto stesso che possano influire  

sull'esecuzione dell'opera; 

c)  di aver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia 

di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 

eseguiti i lavori. 

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 

categoria delle cause di forza maggiore di cui al successivo apposito articolo.  

Resta pertanto esplicitamente convenuto che l'appalto si intende assunto dall'Impresa a tutto suo rischio 

ed in maniera aleatoria in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, 

compreso l'aumento di costi per l'applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi natura e genere, 

nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo l'aggiudicazione. 

 

Art. 7 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE  E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto per gli articoli ancora in vigore. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 

decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei 

cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 

momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle 

norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 

nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al 

rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 

sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 

concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 

e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

L'osservanza va estesa, inoltre, alle Leggi, ai Regolamenti ed alle prescrizioni emanate dalle competenti 

Autorità in materia di lavori pubblici, di materiali da costruzione, di sicurezza ed igiene del lavoro o simili, a 

tutte le Norme e Normalizzazioni ufficiali o comunque richiamate nel presente Capitolato, nonché alle 

vigenti Leggi che regolano l'acquisizione dei beni e diritti occorrenti per l'esecuzione delle opere. 
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Art. 8 - CONDIZIONI PARTICOLARI 

L'appaltatore dovrà disporre di un recapito telefonico durante le ore d'ufficio, così da consentire le 

comunicazioni e le ordinazioni urgenti da parte della Direzione Lavori, come previsto all'articolo 2 del 

Capitolato Generale d'Appalto; egli avrà inoltre il tassativo obbligo di presentarsi personalmente, o inviare 

un incaricato, per conferire con la Direzione Lavori quando ciò sia richiesto. 

Le zone interessate dai lavori dovranno essere protette e chiuse al traffico pedonale con opportuni mezzi 

forniti dall'Appaltatore che non potrà richiedere nessun indennizzo particolare per l'ostacolo ai lavori 

costituito dalla sosta o dal parcheggio di automezzi sulle strade interessate ai lavori stessi.  

Egli sarà ritenuto responsabile delle conseguenze derivanti dall'eventuale inadempienza di tale disposizione 

ed avrà a proprio carico il risarcimento dei danni derivanti a persone, animali o cose estranee ai lavori.  

Nella definizione dell'offerta a base d'asta le condizioni e le limitazioni qui illustrate dovranno essere tenute 

presenti dalla Ditta offerente, in quanto alla stessa ne derivano oneri economici, responsabilità civili o 

penali ed il risarcimento di danni eventualmente arrecati a persone, animali o a cose dell' Appaltatore, del 

Committente o di terzi. 

 

Art. 9 - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE PERIZIE DI VARIANTE 

Le indicazioni di cui ai precedenti artt. 2 e 5 ed i disegni allegati al contratto devono essere presi in 

considerazione dall'Appaltatore al fine di rendersi conto del complesso delle opere da eseguire.  

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con 

le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere 

attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, 

comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 

valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o 

aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi 

e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto 

d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 

del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 

originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può 

vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 

106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori 

non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto 

previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi".  
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Art. 10 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 

generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 

previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

 il presente Capitolato Speciale d'Appalto; 

 Tutti gli elaborati grafici del Progetto; 

 La legge quadro in materia di lavori pubblici; 

 le norme UNI e tutte le altre norme e normalizzazioni richiamate nel presente Capitolato e nelle 

descrizioni riportate nell'Elenco Prezzi allegato, che per patto non si allegano; 

 Il Piano della Sicurezza Fisica dei Lavoratori. 

 Il Piano Operativo di sicurezza di cui all'art. 131 , comma 1, lettera "c" del Codice degli Appalti. 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 

contraenti.  

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

− il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 

− il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati; 

− le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 

dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e 

Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

− delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

− le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica. 

Il Capitolato e le disposizioni di cui sopra si intendono qui richiamati e di essi l'Appaltatore si dichiara in 

piena conoscenza. 

L'Appaltatore dovrà inoltre e comunque osservare tutte le disposizioni derivanti da leggi, decreti, 

regolamenti, norme, ecc., vigenti o che saranno emanati nel corso dei lavori dalle Autorità governative, 

regionali, provinciali e comunali, nonché dall'ispettorato dei Lavoro, dall' istituto Nazionale per la 

Prevenzione degli Infortuni, dagli Enti Previdenziali e simili. 

Ciò ovviamente, nel caso che dette disposizioni siano inerenti allo svolgimento dei lavori appaltati e che 

impongano all'Appaltatore obblighi particolari per qualsiasi motivo.  

Degli oneri conseguenti all'osservanza di tutte le presenti disposizioni si è tenuto conto nella formulazione 

dei prezzi dell'Elenco utilizzato per la determinazione dell'Importo a corpo dell'Appalto. 

 
Art. 11 - RAPPRESENTANZA DEL COMMITTENTE IN CANTIERE - DIREZIONE LAVORI - DIREZIONE DEL 

CANTIERE 

La rappresentanza del Committente presso il cantiere è delegata alla sua Direzione Lavori, con il compito di 

emanare nel corso dei lavori le opportune disposizioni, di controllare l'osservanza, da parte 

dell'Appaltatore, delle clausole contenute nei Capitolati e di curare che l'esecuzione delle opere avvenga a 

perfetta regola d'arte.  

Le persone all'uopo incaricate dalla Direzione Lavori potranno accedere in ogni momento al cantiere al fine 

di attuare tutti i controlli che riterranno opportuni.  

La Direzione del cantiere, con tutte le relative responsabilità di legge, è di esclusiva competenza 

dell'Appaltatore. La presenza del personale del Committente, i controlli e le verifiche dallo stesso eseguiti 

non liberano pertanto l'Appaltatore dagli obblighi e dalle responsabilità inerenti alla buona riuscita delle 

opere, alla loro rispondenza alle clausole contrattuali, e all'adeguatezza delle misure antinfortunistiche 

adottate, così pure per quanto attiene le disposizioni di legge relative  alla delinquenza mafiosa; né da 

quelli incombentigli in forza delle leggi, regolamenti e norme vigenti o che saranno emanati nel corso dei 

lavori.  
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Parimenti, ogni intervento della Direzione Lavori non potrà essere invocato come causa di interferenza 

nelle modalità di conduzione dei lavori e del cantiere nel suo complesso, nonché nel modo di utilizzazione 

dei mezzi d'opera, macchinari e materiali: a tali funzioni si intende e rimane solo ed esclusivamente 

preposto l'Appaltatore, che ne sarà responsabile.  

La Direzione Lavori avrà la facoltà di rifiutare i materiali che giudicasse non idonei all'impiego e di far 

modificare o rifare le opere che ritenesse inaccettabili per deficienze di qualità nei materiali stessi o per 

difettosa esecuzione da parte dell'Appaltatore o dei suoi fornitori. Avrà pure la facoltà di vietare la presenza 

di quei fornitori che ritenesse inadatti all'espletamento delle forniture loro affidate, o dei dipendenti 

dell'Appaltatore che la Direzione Lavori giudicasse non idonei.  

L'Appaltatore dovrà fare riferimento alla Direzione Lavori per tutte le necessità, indicazioni e prescrizioni 

tecniche che gli potessero occorrere; nell’ eventuale mancanza di qualche indicazione od in caso di dubbio 

sull' interpretazione dei propri obblighi contrattuali l'Appaltatore sarà tenuto a richiedere tempestivamente 

alla Direzione Lavori le opportune istruzioni in merito. In caso contrario esso dovrà demolire e rifare, senza 

alcun compenso, quanto avesse eventualmente eseguito a proprio arbitrio.  

Non saranno riconosciuti lavori di qualsiasi genere non preventivamente ordinati dalla Direzione Lavori. 

 

Art. 12 - RAPPRESENTANZA, PERSONALE, DOMICILIO, DIREZIONE DEL CANTIERE DELL'IMPRESA 

L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a 

persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per 

l’esecuzione dei lavori a norma del contratto. Tale persona potrà essere allontanata e sostituita a richiesta 

dell'Amministrazione e a suo insindacabile giudizio. 

L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante in conformità di quanto disposto 

all'art. 4 del Capitolato Generale. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato 

presso l'Amministrazione committente, che provvede a dare comunicazione all'Ufficio di Direzione dei 

Lavori. 

L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia 

in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, 

o gli uffici di società legalmente riconosciuta.  

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 

contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento, ciascuno 

relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta 

nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma 

precedente.  

L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo 

dei lavori.  

Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'Amministrazione Committente, previa motivata 

comunicazione all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, 

senza che per ciò spetti alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante.  

L'Impresa è tenuta ad affidare la direzione tecnica del cantiere a un Ingegnere o ad un geometra. I predetti 

professionisti dovranno dimostrare di essere iscritti a un Albo Professionale e, nel caso che non fosse 

stabilmente alle dipendenze dell'Impresa, dovranno rilasciare una valida dichiarazione scritta per 

accettazione dell'incarico.  

 
Art. 13 - PROGRAMMA DEI LAVORI - ORDINE DA TENERSI NELL' ANDAMENTO DEI LAVORI - ORARIO DI 

LAVORO 

L'Impresa si obbliga di presentare all'Amministrazione appaltante, all'atto della consegna un Programma o 

un piano da cui risulti lo sviluppo dei lavori nel tempo stabilito contrattualmente.  

Da tale elaborato dovranno risultare:  

a) la suddivisione in gruppi esecutivi delle opere appaltate; 

b) la data di apertura dei singoli cantieri, con l'indicazione degli impianti e mezzi d'opera che verranno 

impiegati; 
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c)  i termini entro i quali l'Impresa si impegna a consegnare alla Stazione Appaltante i singoli gruppi di 

opere regolarmente funzionanti. 

Tale programma dovrà indicare in dettaglio i tempi di esecuzione delle singole opere in modo tale che 

siano direttamente rilevabili le quantità dei lavori ed i relativi importi nei relativi periodi.  

Il programma dovrà tenere conto anche dei tempi occorrenti per l'impianto di cantiere e per ottenere dalle 

competenti autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro 

preparatorio prima dell'inizio effettivo dei lavori.  

La Direzione Lavori avrà la facoltà di accettare il programma proposto, giudicando in casi motivati, anche 

superflui parte dei sopra descritti elementi, ovvero di richiedere all'Impresa tutte quelle modifiche che a 

proprio giudizio ritenesse necessarie per il regolare andamento dei lavori e per il loro graduale e sollecito 

sviluppo, nonché per il coordinamento con gli altri interventi in atto o previsti nel territorio.  

L'accettazione del programma da parte della D.L. non costituisce tuttavia assunzione di responsabilità 

alcuna della Direzione dei Lavori Il programma dei lavori è impegnativo per l'Impresa, mentre nessuna 

responsabilità può discendere alla Direzione Lavori per l'approvazione data per quanto concerne l'idoneità 

e l'adeguatezza dei mezzi e dei provvedimenti, che l'Impresa intenderà adottare per la condotta dei lavori; 

si conviene pertanto che, verificandosi in corso d'opera errori o insufficienze di valutazione, e così pure 

circostanze impreviste, l'Impresa dovrà immediatamente farvi fronte di propria iniziativa con adeguati 

provvedimenti, salvo la facoltà della Stazione Appaltante di imporre quelle ulteriori decisioni che a proprio 

insindacabile giudizio, riterrà necessarie affinché i lavori procedano nei tempi e nei modi convenienti, 

senza che per questo l'Impresa possa pretendere compensi ed indennizzi di alcun genere, non previsti nel 

presente Capitolato.  

Le opere appaltate dovranno venire sviluppate secondo un ordine preordinato tale che, oltre a garantire la 

loro completa ultimazione e funzionalità nel termine contrattuale, consenta anche, ove richiesto 

dall'Amministrazione, l'anticipata e graduale entrata in esercizio di parti autonome delle opere.  

Nessuna opera potrà essere iniziata senza il benestare della Direzione Lavori e prima che la stessa abbia 

approvato i disegni costruttivi particolareggiati dell'opera medesima.  

Durante il corso dei lavori l'Impresa è tenuta ad informare la Direzione Lavori sullo stato di programma in 

atto e su quello progressivamente da sviluppare per il regolare completamento dei lavori.  

L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori 

vengono compiuti e, in mancanza, quello risultante dagli accordi locali, e ciò anche se l'Impresa non sia 

iscritta alla rispettiva organizzazione dei datori di lavoro.  

All'infuori dell'orario normale - come pure nei giorni festivi - l'Impresa non potrà, a suo arbitrio, fare 

eseguire lavori che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti dell'Amministrazione.  

Se, a richiesta dell'Impresa, la Direzione Lavori autorizzasse il prolungamento dell'orario, l'Impresa non 

avrà diritto a compenso e indennità di sorta. 

 

Art. 14 - CONSEGNA DEI LAVORI - TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI –  
PENALE IN CASO DI RITARDO - 

La consegna dei Lavori (da intendersi come avvio della stesura e presentazione del Piano di Lavoro ai sensi 

del Decreto Legislativo 81/2008) all'Impresa potrà essere effettuata, ai sensi dell'art. 5 comma 2 D.M. 

49/2018, in successione immediata alla data di approvazione dell'aggiudicazione, sotto le riserve di legge e 

con pieno inizio del tempo contrattuale.  

La consegna dovrà avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto.  

Il Direttore dei Lavori comunicherà all'appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere 

la consegna dei lavori (avvio della stesura del Piano di Lavoro), munito del personale idoneo nonché delle 

attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i disegni di 

progetto. In caso di consegna in via d'urgenza, il Direttore dei Lavori tiene conto di quanto predisposto o 

somministrato dall'appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del 

contratto.  

L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 

documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 

infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  
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Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 

sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 

lavori. 

Il termine per l'ultimazione dei lavori appaltati decorre dalla data del verbale di consegna di cui al comma 

precedente.  

Il tempo utile per dare ultimati i Lavori resta stabilito in 120 giorni (centoventi); comprensivo del tempo 

occorrente per l'avvio del cantiere e per la stesura del Piano di Lavoro. 

La penale pecuniaria di cui all'art. 113-bis comma 4 del Codice Contratti viene stabilita nella misura 

giornaliera pari allo lo 0,3 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

 

Art. 15 - PAGAMENTI IN ACCONTO 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 

del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 30.000,00 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nel contratto di 

appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà precisare il corrispettivo 

maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla 

base della differenza tra le prime due voci.  

Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per il pagamento relativo agli acconti del corrispettivo di 

appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, 

salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti. Il Rup, previa verifica della regolarità 

contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per 

l’emissione del mandato di pagamento contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei 

lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 

legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 

dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 

stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 

successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte 

della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 

procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 

successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente 

ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 

contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 

pagamento diretto. 

Art. 16 - CONTO FINALE – AVVISO AI CREDITORI 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 45 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 

degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 

l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande 

per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei 
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lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore 

non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già 

formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 

Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso 

al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, 

nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino 

crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, 

a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa 

documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i 

risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente 

presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e 

quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il 

suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

 
Art. 17 - ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 

dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio 

con l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il 

quale ne rilascerà copia conforme all’esecutore.  

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine 

perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 

da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei 

lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la 

necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni 

sopraindicate. 

In sede di collaudo il direttore dei lavori: 

a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allo 

stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 

b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 

c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 

Per il presente appalto, essendo rispettati i limiti previsti dalla vigente normativa, si darà luogo ad un 

certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 

229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di tre mesi ovvero 90 giorni dalla data di ultimazione 

dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia 

diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia 

gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del 

procedimento.  

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i 

seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, dalla 

data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che 

l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 

50/2016, per la durata di dieci anni. 

All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a 

sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini 

dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di 

trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia 
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espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e 

purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 

caratteristiche.  

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 

1666, secondo comma, del codice civile. 

 

Art. 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per la risoluzione di tutte le controversie, derivanti dall'esecuzione del contratto per cui venga 

compromessa la buona riuscita dell'opera e la sua tempestiva esecuzione, si procederà, ai sensi dell'art. 34 

del Capitolato Generale, al Giudice Ordinario. 

 

Art. 19 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 

I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura stabilita dall'art. 20 del Capitolato Generale 

salvo le eccezioni di cui appresso.  

L'Impresa, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligata ad impiegare ed 

eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la 

buona riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le 

attrezzature di cantiere che le opere stesse.  

I materiali approvvigionati in cantiere ed a piè d'opera, come pure i manufatti prefabbricati e le tubazioni 

di qualsiasi tipo, sino alla loro completa messa in opera, rimarranno a rischio e pericolo dell'appaltatore 

per qualunque causa di deterioramento e perdita e potranno essere rifiutati se al momento dell'impiego 

non fossero più ritenuti idonei dalla Direzione Lavori. 

 

Art. 20 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Oltre agli oneri di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 del Capitolato Generale e agli altri indicati nel presente Capitolato 

Speciale, ovvero a maggiore specificazione degli stessi, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed 

obblighi seguenti: 

1) La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti comprese quelle di 

recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, 

nonché degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti. L'installazione delle attrezzature ed 

impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità dell' opera, ad assicurare la migliore esecuzione ed il 

normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. L'apprestamento delle opere provvisionali quali 

ponteggi impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, casserature ecc. compresi spostamenti, 

sfridi mantenimenti e smontaggi a fine lavori nonché la loro manutenzione ordinaria e straordinaria. Le 

incastrellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all'esterno del 

cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privarti, dovranno essere idoneamente schermate. 

2) La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni. La collocazione ove necessario di 

ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portata e sicurezza, con l'obbligo di mantenere l'accesso alle 

singole Aziende frontiste. La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione 

notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 

nonché l'illuminazione notturna del cantiere. La predisposizione ed esposizione in sito almeno un 

esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti 

le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell' 1 giugno 1990, n. 1729/UL, e tutte le 

informazioni richieste dalla normativa vigente, curandone i necessari aggiornamenti periodici. Tanto i 

cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza, di 

decoroso aspetto essere mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori e contenere le indicazioni 

di cui sopra scritte a colori indelebili.  

3) La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. La pulizia e spazzatura delle strade da terre e materiali 

provenienti dai lavori eseguiti prima della loro riapertura al traffico, entro 10 giorni dall'ultimazione dei 

lavori. 
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4) Le spese ed oneri per l'assistenza al collaudo di tutte le opere componenti l'appalto e l'onere delle 

fornitura di tutti i materiali, mezzi e manodopera necessari allo svolgimento delle prove opere previste 

nel presente Capitolato. 

5) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e regolamenti relativi: al lavoro delle donne e dei 

fanciulli; alle assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro; alla disoccupazione 

involontaria, invalidità e vecchiaia, tubercolosi, malattie; alle altre disposizioni in vigore per 

l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra, per il pagamento degli assegni familiari, ferie, 

festività, indennità di licenziamento, fondo integrazione salario; a tutte le altre esistenti o che 

potranno intervenire in corso di appalto. 

6) L'applicazione integrale di tutte le Norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per 

gli operai dipendenti dalle aziende edili e affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore 

per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori oggetto dell'Appalto. L'Appaltatore si obbliga 

altresì ad osservare le clausole pattizie Nazionali e Provinciali sulle Casse Edili ed enti scuola. I suddetti 

obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle Associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione dell'Impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'impresa è responsabile in 

rapporto alla Stazione Appaltante, dell ' osservanza delle norme anzidette da parte di eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 

non disciplini l' ipotesi di subappalto. Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime l'impresa 

dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 

Appaltante. In caso di violazione degli obblighi suddetti, e sempreché la violazione sia stata accertata 

dall'Amministrazione o denunciata dal competente Ispettorato del Lavoro, l'Amministrazione opererà 

delle trattenute di garanzia del 20% sui certificati di pagamento, previa diffida dell'Appaltatore a 

corrispondere entro il termine di cinque giorni quanto dovuto o comunque a definire la vertenza con 

gli operai, senza che ciò possa dar titolo a risarcimento di danni, o a pagamenti di interessi sulle 

somme trattenute. Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà fatto sino a quando 

non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. L'Amministrazione 

si riserva anche la facoltà di corrispondere direttamente agli operai quanto loro dovuto applicando le 

norme dell'art. 13 del Capitolato Generale. 

7) La comunicazione all'Ufficio da cui i lavoratori dipendono entro i termini fissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della mano d'opera.  

8) Le spese per la fornitura di fotografie formato l8x24 delle opere in corso nei vari periodi dell'Appalto, 

nel numero che sarà indicato volta per volta dalla Direzione Lavori, unitamente alle negative: in 

particolare alla consegna, ad ogni avanzamento, alla richiesta di collaudo. 

9) Provvedere all'occupazione temporanea di aree adiacenti ai lavori per qualsiasi causa da essi 

dipendente. 

10) Il risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori fossero 

arrecati a proprietà pubbliche o private nonché a persone, restando liberi ed indenni 

l'Amministrazione ed il suo personale.  

11) Lo sgombero dei cantieri con rimozione di tutti i residuati, a lavori ultimati e prima del collaudo, 

secondo le disposizioni della D.L., che avrà la facoltà di ordinare l'accurato accatastamento di tutti i 

materiali e manufatti che l'Impresa non riterrà di sgomberare. 

12) L'adozione nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e di terzi, nonché per evitare danni ai 

beni pubblici e privati. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto 

sull'appaltatore rimanendone sollevata l'Amministrazione nonché il personale preposto alla direzione 

e sorveglianza. 

13) La richiesta agli Enti preposti al controllo delle aree di intervento, di tutte le autorizzazioni definitive in 

merito all'esecuzione dei lavori in oggetto. 

14) L' onere della segnalazione mensile alla Direzione Lavori della mano d'opera impiegata nei lavori; 



 

 

LAVORO: 
INTERVENTO DI RIMOZIONE DELL’AMIANTO DA EDIFICI DI PROPRIETÀ DEL 

CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE ORISTANESE 
DATA:   SETTEMBRE 2022 

ELABORATO: CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO CODICE ELABORATO: PAIM00PD01A00FR00 

Pag. 13 di 25 

 

L'Appaltatore non potrà chiedere compensi o indennità di sorta per tutti gli oneri che possono derivare da 

quanto specificato nel presente articolo 18, dovendosi essi considerare compensati nel prezzo a corpo 

dell'Appalto. 

L'Impresa dichiara espressamente che di tutti gli oneri ed obblighi sopra citati e di ogni altro inerente alla 

buona esecuzione dei lavori ha tenuto conto nel formulare l'offerta. 

 

Art. 21 - INTERFERENZE CON LAVORI E MONTAGGI NON COMPRESI NELL' APPALTO 

L'Appaltatore prende atto che altre Imprese potranno eseguire lavori nell'ambito degli stessi suoi cantieri e 

transitare sulle strade di accesso da essa realizzate in dipendenza della costruzione di opere inerenti lo 

stesso lotto o lotti contigui dello stesso lavoro.  

In conseguenza di ciò l'Impresa consentirà l'accesso al cantiere, il libero passaggio nello stesso e nelle 

opere costruite o in costruzione alle persone addette di qualunque altra Impresa alla quale siano stati 

affidati lavori non compresi nel presente appalto ed alle persone che seguono i lavori per conto diretto 

dell'Amministrazione appaltante; nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da 

parte di dette Imprese o persone dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, per tutto il 

tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione Appaltante intenderà eseguire 

direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall'Amministrazione Appaltante, 

l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta.  

Dovrà pure essere concesso - senza compenso - il transito attraverso i cantieri e sulle strade e piste di 

servizio, ad automezzi dell'Amministrazione o di altre Ditte che lavorano per conto dell'Amministrazione. 

In caso di interferenze o di divergenze con le altre Imprese, l'Appaltatore si impegna fin d'ora ad accettare 

e ad osservare - senza per questo trame motivo di riserva od avanzare richiesta alcuna di particolari 

compensi - le decisioni che la Stazione Appaltante prenderà nell'interesse generale dei lavori. 

 

Art. 22 - RESPONSABILITA' DELL'ASSUNTORE VERSO TERZI 

L'Impresa si obbliga a provvedere di propria iniziativa affinché, nell'esecuzione dei lavori, sia garantita 

l'incolumità delle persone e non ne derivino danni alle cose. L'Impresa accetta che l'Amministrazione possa 

ordinare per lo stesso argomento anche maggiori disposizioni precauzionali e protettive, pur restando in 

ogni caso l'Impresa unica e piena responsabile di ogni eventuale danno alle persone e alle cose, sollevando 

l'Amministrazione ed il personale di questa da qualsiasi responsabilità. 

 

Art. 23 - RAPPORTI CON L'ENTE FINANZIATORE 
L'Impresa è tenuta a ben conoscere le convenzioni e concessioni stipulate tra la Stazione Appaltante e 

l'Ente finanziatore e ad accettare i controlli che detto Ente in proprio o attraverso altre strutture si riserva 

di disporre in corso d'opera, nonché ad osservare tutte le altre norme che regolano l'esecuzione dei lavori 

finanziati dall'Ente stesso. 

 

Art. 24 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente 

ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera 

quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 

dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo 

della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 50 per cento dell’importo complessivo del contratto 

di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 

previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
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c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e  forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

Fino al 31 dicembre 2023 non sarà necessaria l'indicazione in fase di offerta della terna di subappaltatori ai 

sensi dell'art. 105 comma 6 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 

sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto 

obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e 

l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore 

di cui all'articolo 105 comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 

contratto di subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette altresì la certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in 

relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi 

di esclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L’affidatario provvede a sostituire i 

subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di 

esclusione di cui all’articolo 80. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, direttamente 

derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in 

termini prestazionali che economici. 

L'affidatario esegue in proprio le opere e i lavori oggetto del contratto di appalto.  

A pena di nullità, è vietata l'integrale cessione del contratto di appalto e l'esecuzione prevalente delle  non 

prestazioni o lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di 

manodopera. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto. 

Il subappaltatore riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a 

quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti 

collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 

l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 

nell’oggetto sociale del contraente principale. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore 

l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa 

o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il 

pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di 

inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché 

degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 

trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia 

agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei 

piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 

stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 
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irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità 

della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, 

in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 

30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere i costi della 

sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 

stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 

deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 

solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni 

dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 

cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti 

della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché 

dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 

occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la 

data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 

dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. 

Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a 

curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 

redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio 

dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, 

che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini 

della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla 

prestazione oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 

105 del codice. 
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Art. 25 - REVISIONE DEI PREZZI 

Per il presente appalto è ammesso procedere alla revisione dei prezzi se previsto dalla norma in vigore al 

momento dell’avvio delle procedure di appalto e della stipula del contratto.  

Per i lavori di cui al presente appalto, in materia di revisione prezzi si applicano le prescrizioni previste dal 

Codice degli Appalti. 

 

Art. 26 - SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI - PROROGHE 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 

d'arte, il Direttore dei Lavori né ordina la sospensione, indicando le ragioni e l'imputabilità anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna.  

Il Direttore dei Lavori, altresì, sentito il Responsabile del Procedimento, può, a seconda delle esigenze, 

ordinare la sospensione dei lavori senza che l'Impresa appaltatrice possa formulare riserve.  

Il Direttore dei Lavori, con l'intervento dell'appaltatore o di un suo legale rappresentante, compila il 

verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori.  

Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione 

rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed 

ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 

momento della sospensione.  

Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non 

superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d'opera e dei 

macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere 

macchinari e mano d'opera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite 

e facilitare la ripresa dei lavori.  

I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena venute a cessare le 

cause della sospensione, sono firmati dall'appaltatore ed inviati al Responsabile del Procedimento nel 

modi e nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il Direttore dei Lavori indica il nuovo termine 

contrattuale. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a 

proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 

eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale.  

Le contestazioni dell' appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori; qualora l' appaltatore non intervenga alla firma 

dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, si procede a norma dell' articolo 165 del Regolamento.  

Nel processo verbale di sospensione dovranno indicarsi le ragioni che hanno indotto l'adozione del 

provvedimento.  

Ove a norma di Capitolato Generale possa darsi luogo a richiesta di proroga, si stabilisce che nella richiesta 

stessa devono essere indicati le motivazioni specifiche di detta richiesta. 

 
Art. 27 - TABELLONI INDICATIVI 

L'Impresa si impegna ad acquistare, ed installare e nel punto stabilito dal Direttore dei Lavori, a sua cura e 

spese, entro 20 giorni dalla data di consegna dei lavori, n. 2 tabelle in lamiera di acciaio dello spessore di 

mm 10/1 O e delle dimensioni minime di 1.60x2.00 m nelle quale dovranno essere indicati: 

l'Amministrazione Appaltante; l'Ente finanziatore; l'oggetto dei lavori; i nominativi dell'Impresa, del 

Progetti sta, del Direttore dei Lavori, dell'Assistente ai lavori, del Responsabile per la sicurezza in fase di 

progettazione ed in fase di esecuzione, del Responsabile del Procedimento, la data di consegna dei lavori; 

la data della Notifica preliminare agli Enti preposti.  

Al fine di rispettare i termini suddetti, sarà compito dell'Impresa, sollecitare opportunamente i fornitori 

prescelti. In mancanza di detta installazione rimane stabilita una penale pecuniaria nella misura di € 100,00 

per ogni giorno di ritardo. La penale verrà senz'altro iscritta nello stato finale a debito dell'Impresa e 

spetterà insindacabilmente al Direttore dei lavori di stabilire l'ammontare complessivo della penale stessa. 
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L'Impresa è tenuta alla manutenzione di tale tabella e ad eseguire i ritocchi all'uopo necessari fino al 

giorno della visita di collaudo. 

 

Art. 28 - DICHIARAZIONE RELATIVA AI PREZZI 

L'Amministrazione ritiene in via assoluta che l'Appaltatore, prima di adire all'appalto, abbia diligentemente 

visitato la località e si sia reso esatto conto dei lavori da eseguire, dei luoghi e delle cave per l'estrazione 

dei materiali tutti occorrenti, come e dove si possa provvedere l'acqua; delle distanze, dei mezzi di 

trasporto e di ogni cosa che possa occorrere per dare i lavori tutti eseguiti a regola d'arte, e secondo le 

prescrizioni del presente Capitolato Speciale.  

In conseguenza i prezzi stabiliti in elenco, diminuiti del ribasso d'asta offerto dall'impresa e sotto le 

condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato Speciale, si intendono, senza restrizione alcuna, 

accettati dall'Impresa come remunerativi di ogni spesa generale e particolare, in quanto essi 

comprendono:  

a) per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc., nessuna 

eccettuata, per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro, anche se fuori 

strada; 

b) per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere; 

c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi d'opera pronti alloro uso, con ogni 

accessorio, ecc., tutto come sopra; 

d) per l'esecuzione dei lavori: ogni spesa e onere per l'esecuzione delle lavorazioni in sicurezza secondo 

quanto prescritto dal D. Lgs. 81/2008. 

Il prezzo medesimo sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato Speciale, si intende 

dunque proposto dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e pericolo e 

quindi è fisso ed invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità, anche di forza maggiore o 

straordinaria, per tutta la durata dell'appalto.  

Con la firma del Contratto, l'Appaltatore riconosce esplicitamente che nella determinazione dei prezzi di 

elenco l'Amministrazione appaltante ha tenuto conto di quanto può occorrere per eseguire il lavoro 

compiuto ed a regola d'arte, incluso il di lui beneficio. 

 

Art. 29 - ESPROPRIAZIONI - SERVITU'- OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

Nel presente appalto non sono previste espropriazioni. 

Sono a totale carico dell'Impresa tutte le pratiche ed oneri - ivi comprese le indennità per danni di qualsiasi 

genere - connessi con le occupazioni temporanee, per formazione di cantieri, strade provvisorie e piste di 

servizio per deviazioni temporanee di corsi d'acqua e di strade, per cave di prestito, aree di deposito e di 

scarico, ed, in genere, per ogni altra necessità a carattere temporaneo. 

 

Art. 30 - PIANI DI SICUREZZA 

Ai sensi dell'art. 131, comma 2 del Codice degli Appalti, entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque 

prima della consegna dei lavori, l'Appaltatore è tenuto a redigere e consegnare all'Amministrazione 

appaltante un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell' organizzazione del cantiere e nell' esecuzione dei lavori, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e di coordinamento ai sensi del Decreto Legislativo 9 

Aprile 2008, n. 81 allegato al Contratto e predisposto dalla Stazione Appaltante.  

Ai sensi dell'art. 118, 7° comma del Codice degli Appalti l'Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di 

tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici Piani redatti sai singoli 

subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il Piano Operativo.  

In caso di associazione temporanea di impresa o di consorzio, detto obbligo incombe all'Impresa 

mandatari a o designata quale capogruppo.  

Il Direttore di Cantiere dell'Impresa appaltatrice, nell'ambito delle proprie competenze, è tenuto a 

coadiuvare il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione nella vigilanza sull' osservazione dei Piani di 

Sicurezza.  
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L'Impresa esecutrice, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, può presentare al Coordinatore 

per l'esecuzione dei lavori riguardanti proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dalla Stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie 

proprie dell'Impresa, si per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 

della salute dei lavoratori. 

 

Art. 31 - FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di 

risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal 

contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in 

caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 

un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 

L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in 

offerta. 

Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio dell’impresa, potrà eseguire i 

contratti già stipulati dall’impresa fallita con l’autorizzazione del giudice delegato, fermo restando le 

condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 32 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso 

della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 80 del d.lgs. 

n.50/2016 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque momento della 

procedura ed hanno facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di 

cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui 

risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale 

e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 

consistente duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto 

articolo: 

− con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

− con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state 

superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 

esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori 

ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 

procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori 

speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore, 

sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 

assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 
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b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 

prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 

comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal 

contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili 

esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture 

non eseguite. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la buona 

riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata 

dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 

riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando 

un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 

responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 

scaduto il termine senza che l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 

responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli 

assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 

l’esecutore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l’insolvenza 

dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione all’esercizio 

provvisorio dell’impresa, non possa procedere con il soggetto designato, né, in caso di esecutore 

plurisoggettivo, con altra impresa del raggruppamento designato, ove in possesso dei requisiti adeguati ai 

lavori ancora da realizzare, la stazione appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo che 

per gravi motivi tecnici ed economici sia comunque, anche in base al citato parere, possibile o preferibile 

proseguire con il medesimo soggetto, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura di cui all’articolo 

108, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la risoluzione del contratto, che opera di 

diritto, e provvede secondo una delle seguenti alternative modalità: 

procede all’esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, previa 

convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera; 

interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara come 

risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 

completamento dei lavori, se tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni proposte 

dall’operatore economico interpellato; 

indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera; 

propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle 

attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 

32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli 

occupazionali e contrattuali originariamente previsti, l’impresa subentrante, ove possibile e 

compatibilmente con la sua organizzazione, prosegue i lavori anche con i lavoratori dipendenti del 

precedente esecutore se privi di occupazione. 
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Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche in caso di ritardo dell'avvio o dell'esecuzione 

dei lavori, non giustificato dalle esigenze descritte all'articolo "Programma di esecuzione dei lavori - 

Sospensioni", nella sua compiuta realizzazione per un numero di giorni pari o superiore a un decimo del 

tempo previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera e, comunque, pari ad almeno trenta giorni per 

ogni anno previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 

ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 

del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e 

spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 

assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta elettronica 

certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato 

di consistenza dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, 

alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei 

lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 

all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione 

della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

 

Art. 33 - GARANZIA PROVVISORIA 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4 del Decreto-legge 16 luglio 2020. 76 la garanzia provvisoria, ai sensi di quanto 

disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., non è prevista. 

 

Art. 34 - GARANZIA DEFINITIVA 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. 

n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in 

forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 

per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia 

superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 

venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e 

del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 

garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 

finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 

reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 

comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad 

effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 

prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle 

microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
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costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del sistema di 

qualità ai sensi dell’articolo 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai periodi 

precedenti, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento con l’impresa 

ausiliaria. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva 

deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 

codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la 

sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 

svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 

costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 

della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività 

dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 

soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 

sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 

mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di 

offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che 

segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da 

operatori economici di comprovata solidità nonché nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, 

comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 

adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 

Art. 35 - COPERTURE ASSICURATIVE 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 

assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione 

dei lavori.  

L’importo della somma da assicurare è individuato da quello di contratto.  
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Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi 

nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le 

opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa 

decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 

o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è 

sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 

lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 

rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione 

della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei 

rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza 

deve contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del 

committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e 

senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza 

decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 

per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei 

lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 

cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del 

valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto.  

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
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CAPO III 
 

PRESCRIZIONI TECNICHE E MODALITA’ OPERATIVE NELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI RIMOZIONE 

AMIANTO  
 

Art. 36 – ALLESTIMENTO DEL CANTIERE DI BONIFICA 

I lavori prevedono l’allestimento di 3 cantieri che potranno essere consegnati in una unica soluzione con la 

redazione del relativo verbale, oppure in più soluzioni riferite alle singole aree d’intervento con la 

redazione, di volta in volta dei relativi verbali ognuna con il proprio termine d’inizio, durata e conseguente 

ultimazione dei lavori, in base alle esigenze della stazione appaltante, senza che ciò possa essere inteso 

consegna parziale.  

 

Dovrà essere approntato un sistema di decontaminazione del personale, composto da quattro zone 

distinte, come qui sotto descritte: 

a) Locale di equipaggiamento. Questa zona avrà due accessi, uno adiacente all’area di lavoro adiacente al 

locale doccia. Pareti, soffitto e pavimento saranno ricoperti con un foglio di plastica di spessore 

adeguato. Un apposito contenitore di plastica deve essere sistemato in questa zona per permettere 

agli operai di riporvi il proprio equipaggiamento prima di passare al locale doccia.  

b) Locale doccia. La doccia sarà accessibile dal locale equipaggiamento e dalla chiusa d’aria. Questo locale 

dovrà contenere come minimo una doccia con acqua calda e fredda e sarà dotato ove possibile di 

servizi igienici. Dovrà essere assicurata la disponibilità continua di sapone in questo locale. Le acque di 

scarico delle docce devono essere convenientemente filtrate prima di essere scaricate.  

c) Chiusa d’aria. La chiusa d’aria dovrà essere costruita tra il locale doccia ed il locale spogliatoio 

incontaminato. La chiusa degli accessi dovrà rimanere sempre chiuso: per ottenere ciò è opportuno 

che gli operai attraversino la chiusa d’aria uno alla volta.  

d) Locale incontaminato (spogliatoio). Questa zona avrà un accesso dall’esterno (aree incontaminate) ed 

un’uscita attraverso la chiusa d’aria. Il locale dovrà essere munito di armadietti per consentire agli 

operai di riporre gli abiti dall’esterno. Quest’area servirà anche come magazzino per 

l’equipaggiamento pulito.  

Prima dell’inizio dei lavori, gli operai devono venire istruiti ed informati sulle tecniche di rimozione 

dell’amianto, che dovranno includere un programma di addestramento all’uso delle maschere respiratorie, 

sulle procedure per la rimozione, la decontaminazione e la pulizia del luogo di lavoro.  

Gli operai devono essere equipaggiati con adatti dispositivi di protezione individuali delle vie respiratorie e 

devono inoltre essere dotati di un sufficiente numero di indumenti protettivi completi. Questi indumenti 

saranno costituiti da tuta, copricapo e calzari.  

Gli indumenti a perdere e le coperture per i piedi devono essere lasciati nella stanza dell’equipaggiamento 

contaminato sino al termine dei lavori di bonifica dell’amianto, ed a quel punto dovranno essere 

immagazzinati come gli scarti dell’amianto.  

Tutte le volte che si lascia la zona di lavoro è necessario sostituire gli indumenti protettivi con altri 

incontaminati. 

 Elencare ed affiggere, nel locale dell’equipaggiamento e nel locale di pulizia, le procedure di lavoro e di 

documentazione che dovranno essere seguite dagli operai.  

Gli operatori non devono mangiare, bere, fumare sul luogo di lavoro, fatta eccezione per l’apposito locale 

incontaminato. Gli operatori devono essere completamente protetti, con idoneo respiratore ed indumenti 

protettivi durante la preparazione dell’area di lavoro prima dell’inizio della rimozione dell’amianto e fino al 

termine delle operazioni conclusive delle operazioni conclusive di pulizia della zona interessata.  

 

Art. 37 - RIMOZIONE DELLE COPERTURE E DEGLI ELEMENTI EDILI CONTENENTI AMIANTO  
Le attività previste nel seguente appalto dovranno essere precedute dagli interventi di rimozione degli 

elementi edilizi contenenti amianto. Tali interventi dovranno essere effettuati in condizioni di sicurezza. In 

base all’art. 256 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. i lavori di rimozione dell’amianto saranno effettuati da imprese 
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rispondenti ai requisiti di cui all’art. 212, c. 8, del D. Lgs. 152/06. È obbligatoria la presentazione preventiva 

del Piano di Lavoro da inviare, ai sensi dell’art. 256 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., all’Ente competente per 

territorio entro 30 giorni prima dell’inizio dei lavori di rimozione dei materiali contenenti amianto. Se entro 

tale periodo l’Organo di Vigilanza non formula motivata richiesta di integrazione o modifica del Piano di 

Lavoro e non rilascia prescrizione operativa, l’impresa può eseguire i lavori. Gli elementi rimossi contenenti 

fibre di amianto dovranno essere trattati secondo quanto prescritto dal D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i., avendo 

particolare cura in riferimento alle dotazioni di sicurezza previste per il personale preposto, alle modalità di 

trasporto ed altresì alle modalità di smaltimento. Le attività di rimozione amianto prevede le seguenti fasi:  

1. Redazione di apposito piano di lavoro (art. 256 comma 2, D.lgs. 9 aprile 2008, n.81) e presentazione 

alla ASL territorialmente competente e di ogni adempimento richiesto dalla normativa vigente in 

materia;  

2. Impianto di cantiere comprendente la delimitazione dell'area di cantiere ed il luogo ove è previsto il 

deposito del materiale rimosso. Installazione dell'unità di decontaminazione, del deposito dei D.P.I. da 

impiegarsi da parte del personale addetto allo smaltimento, e quant'altro previsto dalla vigente 

normativa;  

3.  Campionamenti ambientali a carico dell’impresa esecutrice per il rilevamento delle fibre di amianto 

aerodisperse prima, durante e dopo gli interventi. I risultati devono essere noti in tempo reale o, al 

massimo, entro le 24 ore successive; 

4. Confezionamento, carico e trasporto con mezzo autorizzato dei rifiuti contenenti amianto: 

a) Imballaggio dei rifiuti contenenti amianto L’imballaggio deve essere effettuato con tutti gli 

accorgimenti atti a ridurre il pericolo di rotture accidentali. Tutti i materiali devono essere avviati al 

trasporto in doppio contenitore, imballando separatamente i materiali taglienti. Il primo 

contenitore deve essere un sacco di materiale impermeabile (polietilene), di spessore adeguato 

(almeno 0, 15 mm); come secondo contenitore possono essere utilizzati sacchi o fusti rigidi. I sacchi 

vanno riempiti per non più di due terzi, in modo che il peso del sacco pieno non ecceda i kg 30. 

L’aria in eccesso dovrebbe essere aspirata con un aspiratore a filtri; la chiusura andrebbe effettuata 

a mezzo termosaldatura o doppio legaccio. Tutti i contenitori devono essere etichettati. L’uso del 

doppio contenitore è fondamentale, in quanto il primo sacco, nel quale il materiale contenente 

amianto viene introdotto appena rimosso all’interno del cantiere, è inevitabilmente contaminato. Il 

secondo contenitore non deve mai essere portato dentro l’area di lavoro, ma solo nei locali puliti 

dell’unità di decontaminazione.  

b) Modalita’ di allontanamento dei rifiuti dall’area di lavoro. L’allontanamento dei rifiuti contenenti 

fibre di amianto dall’area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il più possibile il 

pericolo di dispersione di fibre. A tal fine il materiale viene insaccato nell’area di lavoro e i sacchi, 

dopo la chiusura e una prima pulizia della superficie, vanno portati nell’unità di decontaminazione. 

Quando ciò sia possibile è preferibile che venga installata una distinta U.O. destinata 

esclusivamente al passaggio dei materiali. Questo deve essere costituito da almeno tre locali: il 

primo è un’area di lavaggio dei sacchi; il successivo è destinato al secondo insaccamento; 

nell’ultimo locale i sacchi vengono depositati per essere successivamente allontanati dall’area di 

lavoro.  

5. Conferimento a discarica autorizzata;  

6. Rilascio della documentazione prevista dalla normativa vigente: certificati di analisi di caratterizzazione 

del rifiuto e campionamenti ambientali, copia del formulario di avvenuto smaltimento del rifiuto 

timbrato e firmato dall’impianto ricettore;  

7. Restituzione delle aree bonificate e nulla osta per l’accesso dei lavoratori per le lavorazioni successive 

secondo quanto stabilito dal D.M. 06/09/94.  

Tutti gli oneri connessi tali attività sono a carico dell’impresa esecutrice. Prima dello smontaggio delle 

coperture, al fine di evitare eventuali dispersioni di fibre, sulla superficie della copertura dovrà essere 

applicata una soluzione incapsulante classificata, ai sensi del D.M. 14/5/96 e s.m.i., come “ausiliaria” 

(incapsulante di tipo D). Al fine di evitare che al rischio amianto si aggiunga il rischio da esposizione ad 

agenti chimici pericolosi, sarà buona norma - nel caso in cui lo stato di conservazione degli elementi 
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contenenti amianto lo consenta - preferire all’utilizzo di resine disciolte in solventi (es. stirene) l’uso di 

resine vinil-acriliche in soluzione acquosa.  

Il trattamento di incapsulamento dovrà essere applicato in modo da evitare che l’impatto dei getti 

contribuisca al rilascio di fibre, e quindi si dovrà preferire l’uso di pompe airless, o comunque pompe a 

bassa pressione. Nella fase di rimozione degli elementi di copertura, le lastre dovranno essere rimosse in 

modo da evitare la rottura, rimuovendo quindi preventivamente i sistemi di fissaggio (ganci, viti, chiodi, 

ecc.). Dovranno essere evitate le operazioni di taglio e foratura, ricorrendo, quando necessario, ad attrezzi 

manuali o utensili meccanici a bassa velocità (ca. 300 giri/min) dotati di appositi sistemi aspiranti atti a 

proteggere l’operatore. Dovrà essere posta, inoltre, particolare attenzione alle zone di sovrapposizione 

delle lastre che, dato lo stato di conservazione della struttura, potrebbero celare la presenza di consistenti 

accumuli di fibre di amianto. I materiali rimossi non dovranno essere frantumati, pertanto nella fase di calo 

a terra dovranno essere utilizzati opportuni mezzi di sollevamento ed imbracatura; successivamente, gli 

elementi rimossi dovranno esser movimentati evitando il significativo rilascio di fibre di amianto; pertanto, 

ai sensi del D.M. 6/9/94 e s.m.i. le lastre andranno incapsulate su entrambe le superfici. Tutti i materiali 

saranno imballati con sistemi non deteriorabili o rivestiti con teli di plastica sigillati; nell’operazione di 

imballaggio si dovrà evitare lo sfondamento dei colli. I materiali di pezzatura minuta saranno raccolti al 

momento della loro formazione e racchiusi in sacchi di materiale impermeabile sigillati. Tutti i materiali di 

risulta andranno opportunamente etichettati come rifiuti contenenti amianto. Nel caso in cui si riscontrino 

accumuli di materiale polverulento nei canali di gronda, bisognerà procedere alla loro bonifica. La crosta 

presente andrà inumidita fino a formare una fanghiglia densa che sarà raccolta con palette e contenitori a 

perdere. Il materiale andrà immediatamente posto in sacchi impermeabili, etichettati e sigillati per essere 

smaltito come rifiuto di amianto. Dovrà essere effettuata la pulizia delle zone a terra che potrebbero essere 

contaminate da fibre di amianto facendo uso di aspiratori portatili a filtri assoluti o di metodi ad umido. 

Nelle fasi di rimozione di eventuali altri elementi costruttivi contenenti amianto (es. solai e/o partizioni 

verticali) andranno rispettate le medesime cautele utilizzate nel caso della rimozione delle coperture. Il 

deposito temporaneo nelle aree di cantiere dei rifiuti contenenti amianto avverrà in una apposita area, 

separata dagli altri rifiuti, opportunamente delimitata. Si prevede che il deposito avvenga in cassoni 

scarrabili metallici a perfetta tenuta stagna del fondo e protetti dall’azione del vento, destinati al trasporto. 

Al termine delle suddette attività andranno eseguiti campionamenti ambientali successivamente ai quali 

avverrà la restituzione dell’area per le successive lavorazioni. 
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